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LEGENDA

LUCERNARIO ATRIO
Illumina naturalmente la parte centrale di distribuzione 
del Polo Scolastico. Un sistema di apertura automatica dei 
lucernari in copertura permette la ventilazione naturale 
dell’edificio sfruttando sfruttando l’effetto camino dell’atrio 
bioclimatico.

COPERTURA LIVELLO 2
E’ la zona più alta del fabbricato su cui verranno installati i 
pannelli fotovoltaici.

LIVELLO 2
Accessibile dall’atrio. Contiene aule ed i servizi.

LIVELLO 1
Accessibile dall’atrio. Contiene aule, uffici amministrativi ed i 
relativi  servizi.

AULE
Le aule, disposte intorno al vuoto centrale sono circondate da 
ampie zone polifunzionali e dalle logge. Gli spazi distributivi 
sono pensati per favorire i legami cooperativi e la sociali-
zzazione e stabiliscono un nuovo rapporto gli ambienti: si 
uniscono in una grande piazza che mette in comunicazione 
ogni aula. Una parete fonoassorbente in legno permette anche 
un uso tradizionale delle aule, mentre verso l’esterno ciascuna 
di queste è dotata di tre grandi serramenti dalle dimensioni 
di circa 140 x 300 cm a loro volta scomposti in finestre di 
dimensione e tipologia diversa per permettere la ventilazione 
degli ambienti e l’apertura manuale. 
Nei periodi invernali, quando il sole è basso sull’orizzonte, è 
presente un dispositivo di antiabbagliamento, realizzato me-
diante un sistema automatizzato di tende esterne a rullo. 

PONTE
Zona comune con vista sulla piazza San Francesco ed il 
palazzo Bevere.

LOGGE
Zone comuni in cui lo spazio dell’atrio si apre verso l’esterno.

ATRIO
Luogo di incontro e di relazione tra le utenze della scuola, 
raccorda tutti gli ambienti dell’edificio. Si compone di spazi in 
cui la progettazine dell’arredo invita a fermarsi a parlare e a 
relazionarsi. Non limitandosi alla sola funzione di accogliere 
e distributire gli ambienti, rappresenta uno spazio flessibile,  
atto ad accogliere la comunità extra-scolastica per mostre, 
riunioni o eventi. Un’ulteriore possibilità per aprire la scuola 
verso l’esterno. 

UFFICI AMMINISTRATIVI
Concentrati in un punto dell’edificio per permettere l’interazio-
ne tra le varie attività in modo veloce e risolutivo. 

LIVELLO -2
Ha un acesso diretto da largo San Biagio e collegato al resto 
dell’edificio dalle scale interne. Contiene i laboratori polivalen-
ti, l’aula magna ed i servizi relativi a questi spazi.

LIVELLO -1
Accessibile dall’atrio. Contiene aule, laboratori polivalenti ed i 
relativi servizi.

LIVELLO 0
Accessibile dalle piazza San Francesco mediante una scala 
ed un rampa che coprono un dislivello di circa 120 cm. L’ala 
destra contiene l’ingresso principale alla scuola e l’accoglien-
za oltre ad aule ed i servizi. L’ala sinistra contiene invece la 
biblioteca ed il ristorante.

LOGGIA A DOPPIA ALTEZZA
Spazio esterno coperto pensato come prolungamento esterno 
dell’atrio e collegamento visivo con il paesaggio circostante. 

AUDITORIUM
A doppia altezza è stato pensato per servire sia da aula mag-
na che da spazio a servizio della comunità. Presenta infatti  
un ingresso indipendente dal Polo Scolastico al piano terra 
e servizi annessi. Le dimensioni (350 mq) e la pianta libera 
permettono la massima flessibilità dello spazio rendendolo 
adatto a conferenze, riunioni, spettacoli ed eventuali eventi del 
centro civico.  

LABORATORI
Sebbeme distribuiti sui diversi livelli del fabbricato, la maggior 
parte si trova al piano -2. Questo permette di sfruttare al 
massimo lo spazio connettivo come spazio polivalente, natu-
rale estensione dei laboratori stessi, creando spazi flessibili e 
multiuso da allestire secondo le esigenze.

NUCLEO COLLEGAMENTI VERTICALI
Una scala ed un ascensore collegano le funzioni del polo Sco-
lastico utilizzabili anche in orari extra scolastichi e al tempo 
stesso funziona da via di fuga.

NUCLEO SERVIZI
Presente a tutti i piani contiene i servizi per alunni e docenti, 
oltre a cavedi tecnici ed ascensori.

BELVEDERE
Naturale prolungamento della piazza San Francesco, spazio 
pubblico aperto alla collettività con vista sulla valle circos-
tante. 

BIBLIOTECA
Accessibile si dall’interno della scuola che con ingresso indi-
pendente, la biblioteca, insieme al ristorante e all’auditorium 
formano il sistema interconnesso del centro civico che può 
essere utilizzato in orari extra scolastici.  Gli arredi della 
biblioteca compongono un paesaggio multiforme e policromo; 
qui si trova anche la sala per gli incontri tra professori e geni-
tori, che può essere utilizzata anche come sala lettura.

RISTORANTE
Come le altre attività del piano terra, la zona ristorazione 
si relazione direttamente con la piazza, in cui si potrebbe 
pensare di estendere le attività durante l’estate. Unico volume 
trattato con un materiale diverso dal resto del fabbricato, 
rappresenta il naturale proseguimento del percorso di studi 
degli studenti.

COPERTURA LIVELLO 0
La presenza dell’orto in una scuola è in grado di portare un 
valore aggiunto all’intero percorso educativo e ai servizi offerti 
dal centro civico. Oltre a portare verso un riavvicinamento 
con il territorio è uno strumento che porta le persone ad incon-
trarsi e a cooperare, sviluppa la manualità e favorisce il benes-
sere fisico. Inoltre l’istallazione di verde pensile in copertura 
contribuisce in modo significativo al contenimento dei consumi 
energetici e al confort termico degli spazi sottostanti.

PIAZZA SAN FRANCESCO
La piazza, riqualificata con una nuova pavimentazione e 
delle sedute, diventa parte integrante dell’inervento. Un suo 
prolungamento si inserisce e attraversa il nuovo Polo Scolasti-
co, conduce agli accessi della scuola e ad uno spazio pubblico 
rappresentato da un belvedere che si apre verso il territorio.

SALA TECNICA
Zone tecniche dedicate al funzionamento dell’auditorium. 

PALESTRA
Con le sue alte aperture vetrate lungo la via D’Afflitto, che ga-
rantiscono l’illuminazione naturale, stabilisce un rapporto di 
continuità con lo spazio esterno. Una piccola gradonata fun-
ziona come tribuna per assistere agli eventi sportivi. L’accesso 
al piano può avvenire sia attraverso la scuola, sia attraverso 
un ingresso indipendente in largo San Biagio, garantendo l’uti-
lizzo della stessa in orari extra scolastici. E’ inoltre presente 
un’uscita di emergenza su via D’Aflitto.

SPAZI TECNICI
Locali tecnici che ospitano tutti i macchinari posizionati 
all’interno del fabbricato, oltre alla cisterna per il recupero 
delle acque grigie. Sono il collegati ai macchinari presenti 
in copertura attraverso cavedi tecnici posti ad entrambe le 
estremità del fabbricato. 

LIVELLO -3
Si accede sia dall’ingresso di largo San Biagio, sia dalla scala 
interna alla scuola. Comprende la palestra e una sala attrezzi 
polivalente, oltre a tutti i locali di servizio: spogliatoi divisi 
maschi e femmina, spogliatoi professori tutti forniti di docce 
ed un’infermeria. Infine dai locali tecnici presenti al piano si 
diramano i cavedi che percorrono in altezza tutto l’edificio 
arrivandoo fino alle coperture. 

COPERTURA LIVELLO 1
Lasciata per lo più libera per impedire l’occulmanto visivo 
dagli edifici prospicienti la piazza San Francesco. 

Parapetto in acciaio verniciato. 

Sistema puntuale di ventilazione meccanica controllata (VMC) a doppio flusso con recupero calore ad alta efficienza.

Griglia di espulsione VMC

Griglia di ripresa aria VMC.

Diffusore per immissione di ventilazione meccanica controllata .

Griglia di ripresa di ventilazione meccanica controllata.

Terminale di impianto di riscaldamento e raffrescamento: ventilconvettore a parete.

Sistema di illuminazione LED ad alta efficienza (70 lm/W) a luce diretta con sensore di presenza ad alta sensibilità.

Soglia in pietra con rompigoccia.

Isolamento esterno in lastre EPS.

Griglia in acciaio zincato e canalina di raccolta acque piovane.

Terminali di impianto di riscaldamento, raffrescamento e ricambio d’aria della palestra, realizzati in canali zincati verniciati.

Isolatore a scorrimento a superfice curva dotato di sistema di ancoraggio di tipo meccanico.

Scale interne di collegamento in cemento armato con pedata ed alzata rivestita in pietra.

 

Copertura: pavimento in pietra ricostituita colore chiaro montato su strato di impermeabilizzante, isolamento in lana di roccia 
e barriera al vapore con trasmittanza totale pari a 0.11 W/m2K. 

Struttura orizzontale: lastre alveolari in cemento armato precompresso tipo Spiroll armate con acciaio armonico in pretensio-
ne e getto consolidante. 

Pilastro in cemento armato gettato in opera. 

Trave di bordo in cemento armato gettata in opera.

Controsoffitto di abbattimento acustico e di distribuzione impianti.

Serramenti: di dimensione variabile in alluminio a taglio termico composti da parte apribile (vasistas e battente) e parte fissa 
con trasmittanza totale pari a 0.8 W/m2K. 

Fascia orizzontale marcapiano realizzata con elemento in cemento prefabbricato.   

Parete di tamponamento esterna formata da laterizio alveolare ed isolamento in lana di roccia con trasmittanza totale pari a 
0.15 W/m2K. Con finitura ad intonaco a spruzzo colorato in pasta con finitura a grana fine.

Parete divisoria interna tipo Gyproc ad elevato isolamento acustico formato da doppia lastra su entrambi i lati e doppio strato 
di isolante in lana di vetro tipo Isover separati da ulteriore lastra. 

Finitura pavimento: massetto industriale in cemento, levigato con pigmenti colorati e con trattamento superficiale di protezio-
ne (flatting) opaco.  

Lucernario: in alluminio a taglio termico con acquatura e griglia antiintrusione ed antipioggia. Motorizzato per consentire la 
ventilazione naturale dell’atrio bioclimatico.  

Parete fonoassorbente in arredo integrata nella muratura di tamponamento interna.

Tenda a rullo esterna motorizzata per protezione solare con trasmittanza visiva di 0.5 e solare di 0.35. 
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Le scele costruttive sono basate sulla semplicità, una costruzione a km zero che utilizza metodi tradizionali che 

consentono di reperire anche localmente le maestranze per la realizzazione dell’opera e di diminuire i tempi di 

costruzione.  La struttura si comporrà in pilastri e setti in cemento armato, a vista sulla facciata sud con contro-

ventature quali pareti e blocchi servizi e collegamenti, accoppiati con solai in precompresso alveolari che permet-

tono di raggiungere le grandi luci richieste dal posizionamento della palestra al piano più basso. Vista l’elevata 

sismicità del luogo sono stati previsti dei dissipatori sismici su tutto il primo impalcato. Le aule ed i laboratori 

dispongono di controsoffittature che aumentano il potere fonoassorbente degli orizzontamenti e consentono di 

nascondere gli impianti consentendo una facile manutenibilità. Le strutture opache sono realizzate con blocchi 

di laterizio alveolare con applicazione di isolamento termico in lana di roccia quando gli spessori lo consentono 

ed in lastre di EPS quando invece non è possibile. La finitura esterna è realizzata utilizzando intonaci colorati le 

cui tonalità riprendono quelle delle facciate delle abitazioni del paese. Le vetrate esterne prevedono serramenti a 

taglio termico con vetrocamera schermati da un sistema di tende integrate nella facciata. 

TECNICA COSTRUTTIVA


